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Regione Siciliana, la politica assume la figlia dell’assessore (senza concorso).  
 

Palermo, 22 settembre 2008     
Negli organici della Regione Siciliana sono in servizio 2.320 dirigenti che, 
nonostante le innumerevoli e gravose competenze specifiche dell’autonomia 
siciliana (corpo forestale, soprintendenze beni culturali, musei, biblioteche, uffici 
del genio civile, motorizzazioni, pubblica istruzione  - scuole regionali, protezione 
civile, uffici di collocamento, ispettorati del lavoro, pesca, ispettorati agricoltura, 
direzione delle miniere, etc.) sono stati oggetto di  “osservazione” a causa del 
numero da parte della Corte dei Conti nella relazione annuale del 30 giugno 
2008. 
Ma, invece di convocare le organizzazioni sindacali per affrontare il tema 
della riforma della macchina amministrativa e procedere all’applicazione dei 
contratti di lavoro per dare un nuovo impulso, l’assessore al personale, 
Giovanni Ilarda (giudice del Tribunale di Palermo in aspettativa per ricoprire 
l’incarico), sta acconsentendo di procedere a nuove assunzioni di dirigenti 
(negli uffici di gabinetto), fra l’altro senza alcuna procedura ad evidenza 
pubblica. 
Fra gli assunti per chiamata diretta come dirigente, con contratto 
quinquennale, anche la stessa figlia dell’assessore al personale Ilarda, presso 
l’ufficio di gabinetto dell’assessorato regionale ai beni culturali, dove già 
prestano servizio 379 dirigenti. 
<<Nell’ambito dell’azione di contenimento dei costi, abbiamo chiesto al presidente 
della Regione Siciliana, Raffaele Lombardo – dichiarano i segretari dei sindacati 
Cobas/Codir, Sadirs, Siad e Ugl (che nella Regione Siciliana rappresentano la 
maggioranza dei dipendenti) – di porre fine a queste contraddizioni tra la politica 
del rigore vantata da questo governo e dichiarata all’opinione pubblica e la triste 
realtà che passa anche da questi scandalosi privilegi della politica. Inoltre – 
concludono i segretari dei sindacati - auspichiamo che il dottor Ilarda, dopo 
quattro mesi, inizi a fare l’assessore avviando il confronto con i sindacati per 
rilanciare l’azione amministrativa nell’interesse dei cittadini>>.   
 
 

 
 

          UGL                     SADIRS/CISAS                  SIAD                       COBAS/CODIR 


